
Alessandra Necci 
 
(Roma, 17 luglio 1969) è scrittrice e biografa storica. 
Ė professore di Storia dell’economia e Storia del pensiero 
economico alla LUISS Guido Carli di Roma, alla facoltà di 
Impresa e Management.  
Ė iscritta all’albo degli Avvocati di Roma, ha svolto la pratica 
forense all’Avvocatura dello Stato e ha esercitato la 
professione.  
Ha una rubrica settimanale su Il Messaggero di Roma, Le 
Donne e la Storia. Ė Presidente del Comitato culturale Etico del 
Microcredito italiano, nonché di quello per le Pari Opportunità.  
Ė Presidente della Fondazione Lorenzo Necci, che si occupa di 

Infrastrutture, Logistica e Euromediterraneo. 
Ha pubblicato per Marsilio Editori le seguenti biografie: Il Prigioniero degli Asburgo. Storia di 
Napoleone II re di Roma; Re Sole e lo Scoiattolo. Nicolas Fouquet e la vendetta di Luigi XIV; Il 
Diavolo zoppo e il suo Compare. Talleyrand e Fouché o la politica del tradimento; Isabella e 
Lucrezia, le due Cognate. Donne di potere e di corte nell’Italia del Rinascimento; Caterina de’ 
Medici. Un’italiana alla conquista della Francia; Al cuore dell’Impero. Napoleone e le sue donne fra 
sentimento e potere. Ha pubblicato per la collana Segreti della rivista GNOSIS Fouché. La 
conoscenza è potere e Machiavelli Per Gangemi Editore Storia di Nausicaa. Ha collaborato e 
collabora con diverse testate e riviste, spesso su Napoleone e l’epopea. 
Ė stata ed è vincitrice, con i suoi libri, di numerosi premi, fra cui il Premio Giovanni Boccaccio per la 
letteratura italiana, il Premio Comisso, il Premio Agnes, il Premio Minerva e molti altri. Ė stata ed è 
finalista di molto premi, Interviene settimanalmente a presentazioni di libri, forum, convegni, 
festival.  Ė opinionista televisiva e radiofonica. 
Dopo la laurea in Giurisprudenza all’Università La Sapienza di Roma, si è specializzata a Sciences 
Politiques a Parigi. Ha vissuto e lavorato anni in Francia. Ė diventata avvocato. Ha lavorato a lungo 
nelle Istituzioni italiane, fra l’altro è stata consigliere e vice capo di Gabinetto del Minsitro della 
Funzione pubblica nel 2005/2006; consigliere del Presidente del Senato dal 2008 al 2013. 
Di iniziativa del Ministro della Cultura francese ha ottenuto l’onorificenza di Chevalier des Arts et 
des Lettres nel 2014, di iniziativa del Presidente della Repubblica Italiana ha ottenuto l’onorificenza 
di Cavaliere al merito nel 2018. Parla correntemente inglese, francese e spagnolo.


